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CuN L JNZL NI PREVISTE
LALL -,,''JNFERI>ATRALE
POCHE ; !ENDE CHE ASSUMONO

no,

Dl FRANCESCO SCOLARO

LEGALITÀ E sicurezza , la, or c'
tutela dell'ambiente nel mondo
delle cave: il presidente della Re
giï rtc, Enrico Rossi , ci crede nella
sintesi di realtà che spesso sono
sembrate lontane. Un c;1;1 7 riva
da perseguire <. con tenac ia> s neh.e
se un pas` cr alla volta. E' srato m u-
ro il gove nat ore che ieri pr {on ig-
gio ha presentato il «Protocolla h:mIr
la legalità, la sicurezza e lo svilup-
po sostenibile delle attivitta estratti-
ve», firmato a Fireriae il 30 genna-
io, insîen ,.e al prrocumìt{:;re di t\Massa
Carrara. Mdo Gtlútía.ro , ai procu-
raton genertlí di Firenze e Geno-
va, Marcello Viola e Valeria Faaio
al procuratore di Lucca. Píeti o Su-
chan, e ai comandanti pro,, l t piali
di Lucca e Massa Carra ra dei „ ara-
binieri Forestali . Il sec=,>ndo proto-
collo dopo quello per la siíítre;:La
sul lavoro nel lapideo sottoscritto
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nel 2015. Una "svolta ra.duuale"
nel rapporto con l'imprendisnria
del lapidei per evitare contraccol

-pi e riuscireìd attuare una preven-
zione che sia di supporto alla re-
pressione . Ecc; la ricetta di Rossi
che, purtro l,po, è stata elahoráta so-
lo dolo l'ennesima tragedia al
jììonie af.ne del 2016. «(t siCneo
:C',iii Che sori si. papera ,ttli?are
a ,an i cosa - ha rdí Lto il presidente
della legione -. At t uei ualo una
quantità di controlli carne mai fat-
to prima per garantir e la sicurezza
sul posto di lavoro e il rispetto
dell'ambiente. Con la Asl produrre-
mo delle linee guida sul comporta-
mento da tenere in ca ' . a da far se-
guire ai lavoratori e ai capi cava»,
Ancora pii rtatrt, il tema am-
bientale. «Il 751,',ú del materiale
e st>att., e composto da nt,utitc tt. olia
e detriti. In pratica si va a togliere
la ciliegina per buttare via tutta la
torta - ha proseguito Rossi -. Mar-
mettola che finisce nei corsi d'ac-
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qua eli inquina aumentando persi-
no il rischio di esondazion Oltre
alla re _emsinne degli illeciti biso-
gna capire colpe usare questo mate
riale che potrebbe g .negare centi-
naia di posti di lavoro se si riuscir
se a chiudere il cerchio». L 'tltra ri-

ess>i ha w ai.w Lato che non
bastera un solo anno
per fare tutto iL Lavoro

scliio les ato ai detriti di lavorazio-
ne ;ik e {1:alla sicurezza idrogeolo-

f:a staticità delle montagne
&og _ïert:.  , escavazione non sarebbe

?lflt?I lre:.,ì :4. stando allo StUí?iï3
fatto íl«iE:a l rs-;iotle con un sistema
satellrrare. N rl mirino c'+° il teaico-
lo tdr.ìullc.o; Al vecchio s1'>wtn2
idrog<<>louic( r. saltato e ora d({i,-
bramo risistemare l'assetto a mon-



te: faremo delle ordinanze o 'n rile-
vanza penale e amnnnistrama, E
avvieremo una valutaz ione m.aono-
ma per capire quauw nì.atefiale è
stato realmente estratto dai monti
per andare a definir-, come Regio-
ne, un piano del marmo che può es-
sere asportato ogni anno. Tutto
questo - ha cortd cuso Rossi - per
tornare a dire z:-atorr a un bene co-
ttane e ridt ,tri:Hrtire la ricclhe,cza,
nel t, ispetto 7ell'amn11 lente. l'er lare
questo non L ,stesa no anno, : vor-
rl tempo e la collaborazione dei
Ministerì . Noi andiamo avanti,
non ci fermiamo». Un concetto ri-
badito da Giubilaro: «Sono proble-
mi complessi che un ente da solo
non puo risolvere. Per questo è es-
s{en/lale la collaborazione di tutti,
an che delle parti sociali e degli im-
l rendi i o v i . n rri devono capire che
slot} e più il tempo in cui qualcuno
può pensare di fare i propri interes-
si a danno di altri».
Nella foto (di Paola Nizza) , la stret-
ta di mano fra Giubilaro e Rossi.
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